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Mal di budget
1° trimestre

Com’è in uso fare nelle grandi aziende, incluso la nostra, trimestralmente vengono presentati i risultati parziali d’esercizio
che da anni risultano essere strepitosi. Ricordando che tali risultati sono frutto della professionalità e dall’abnegazione dei
colleghi (è sempre utile rammentarlo), proviamo anche noi a fare una prima trimestrale sulle indebite pressioni
commerciali.

– A gennaio, come sappiamo, si aprono le danze ed è il momento di riorganizzazione delle filiali.
Come da tradizione, nelle prime settimane partono le nuove squadre che andranno a formare l’organico delle filiali. Questo
è un momento assai critico. Infatti, c’è’ l’incontro di nuove figure professionali che spesso non hanno mai lavorato insieme,
per cui, è possibile qualche lentezza. E allora cosa fanno i capi di turno???? Dopo poche ore dall’ insediamento, partono con
richieste di numeri e di programmazioni nei confronti di colleghi che ancora non hanno una postazione di lavoro degna di
questo nome.

– A febbraio si parte con la programmazione dei collocamenti di nuovi prodotti; e allora? Via con riunioni su riunioni ad
orari ormai impazziti, in barba a gli accordi stabiliti con l’Azienda. Come mai, nessuno controlla Google meet e la sua
gestione?? Registriamo, non senza stupore, la partenza di un collocamento mai realmente partito che tanto danno ha
procurato ai colleghi, non per la mancata vendita ma per le pressioni subite per la preparazione e anche e soprattutto per
la gestione dei reclami della clientela. Spesso ci si dimentica della salute psicofisica dei lavoratori.
Sempre più bancari sono in cura presso psicologi o psichiatri. Un’indagine condotta sui lavoratori bancari fa emergere un
utilizzo di psicofarmaci molto al di sopra della media nazionale.

– A marzo, il mese della primavera, ahi noi, la musica non cambia. Invece che fiori, abbiamo visto fiorire gruppi su hangaut,
whatsapp, moduli drive google ai quali, non è obbligatorio aderire anche se è fortemente raccomandato.

Quelli su evidenziati, sono solo alcuni dei fenomeni riconducibili al c.d. “Mal di budget”. Infatti altrettanto disagio, ad es.,
stanno vivendo alcune figure professionali nella nuova identity nata a febbraio, per non parlare, poi, delle telefonate di
raddoppio o di triplicazione fatte dai vari componenti degli staff delle aree commerciali.
L’invito che rivolgiamo ai colleghi, è quello di continuare a denunciarci questi comportamenti subiti, ricordando, che
all’occorrenza, è anche consentito l’utilizzo della procedura di Whistleblowing presente in Agorà. Il nostro impegno che
rinnoviamo è quello di dare voce alla sofferenza dei lavoratori che, se sottovalutata, può sfociare in delle vere e proprie
situazioni patologiche per i lavoratori interessati.
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Fringe Benefit : richiesto incontro in ABI

Le iniziative di politica monetaria adottate dal luglio 2022 dalla Banca Centrale Europea hanno determinato una serie di incrementi del
Tasso Ufficiale di Riferimento (Main Refinancing Operation), che dal 22 marzo è stato fissato al 3,5%.Questa situazione comporta, tra
l’altro, un aumento dei tassi d’interesse sui mutui e prefigura uno scenario di un possibile ricalcolo e incremento del prelievo fiscale per i
dipendenti che beneficiano di mutui a tassi agevolati, in particolare dopo la decisione del Governo di riportare a soli 258,23 euro il limite
dell’esenzione, considerando che già effetti negativi si sono verificati con tale limite posto, nell’anno 2022, prima a 600 e poi a 3.000 Euro.
A fronte di questo scenario è stato richiesto un incontro in ABI per valutare i vari aspetti della questione e trovare soluzioni condivise a
tutela delle lavoratrici e dei lavoratori.

Rinnovo Ccnl Credito: in via di definizione la Piattaforma sindacale

Lo scorso 28 febbraio abbiamo sottoscritto con Abi un Verbale di sospensione dei termini di scadenza del Contratto Nazionale al prossimo
30 aprile, per favorire un percorso di rinnovo condiviso e utile a raggiungere soluzioni costruttive e di prospettiva per garantire l’unità
della categoria dei bancari e valorizzarla sotto il profilo economico, normativo e occupazionale. In piena sintonia con questa impostazione
è proseguito con ulteriore intensità e costanza il lavoro delle Commissioni costituite dalle Segreterie Nazionali, per elaborare le proposte
di rinnovo. La Piattaforma rivendicativa Sindacale è quindi in via di definizione e sarà portata all’approvazione delle lavoratrici e dei
lavoratori con il percorso assembleare, che avremmo intenzione di avviare entro aprile.

Borse di Studio

La richiesta di borse di studio può essere fatta da tutti i dipendenti, con CCNL del credito, con figli (o equiparati) a carico dei lavoratori
con diritto agli assegni familiari, ai sensi del T.U. di cui al D.P.R. 30 maggio 1955 n. 797, che siano iscritti o frequentanti corsi regolari di
studio in SCUOLE SECONDARIA DI PRIMO (cd. Scuola Media) E SECONDO GRADO (cd. Scuola Superiore), anche di qualificazione
professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali, entro il compimento
del 21° anno di età al momento della maturazione del diritto (superamento anno scolastico).

Siano iscritti a corsi di laurea e/o anche di laurea magistrale presso facoltà legalmente riconosciute ed abilitate al rilascio
di lauree valide ad ogni effetto di legge, entro il compimento del 26° anno di età al momento del conseguimento di almeno
40 crediti formativi nell’anno accademico di riferimento.

ATTENZIONE: si ricorda che il bonus di laurea è collegato alla borsa di studio dell’ultimo anno e verrà riconosciuto solo se
raggiunti i 40 CFU e se non siano già state richieste ed ottenute il numero totale di borse previste dai singoli ordinamenti
in base alla durata del corso legale di studio (pertanto sarà necessario allegare oltre alla normale documentazione anche
attestato riportante votazione di laurea).

La contrattazione collettiva nazionale vigente prevede l’erogazione, con periodicità annuale, di borse di studio nelle misure
ed alle condizioni seguenti:

a) € 74,89 agli studenti di scuola di istruzione secondaria di primo grado (c.d. Scuola Media)

b) € 105,87 agli studenti di scuola di istruzione secondaria di secondo grado (c.d. Scuola Superiore)

c) € 216,91 agli studenti universitari che abbiano acquisito almeno 40 crediti formativi nell’anno accademico di
riferimento.

Le somme indicate sub b) e c) vengono elevate rispettivamente di € 51,65 e di € 77,47 per gli studenti di scuola di
istruzione secondaria di secondo grado e universitari che – per mancanza di scuola o università del tipo prescelto nel luogo
di residenza della famiglia – frequentano corsi di studio in località diversa.

Agli studenti universitari che siano iscritti al primo anno del corso di laurea può essere corrisposto, nel mese di dicembre
dell’anno di iscrizione, un importo pari a € 116,20 a titolo di anticipo.
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I colleghi del coordinamento Fisac-Cgil del Credito Emiliano rimangono a disposizione per ogni chiarimento e/o
informazione necessaria.

Maurizio Landini rieletto Segretario Generale

Al termine della quattro giorni del XIX congresso della Cgil ‘Il lavoro crea il futuro’, che si è appena concluso a Rimini, Maurizio Landini
è stato rieletto segretario generale della Cgil.

Con 243 voti favorevoli (94,2%) e 15 contrari (5,8%), l’Assemblea Generale della Cgil ha riconfermato Landini alla guida
del sindacato di corso d’Italia.

Susy Esposito eletta nuova segretaria Generale della Fisac Cgil

Si è concluso il Congresso della FISAC CGIL Nazionale, che si è svolto a Roma alla presenza del Segretario Generale della CGIL Maurizio
Landini. Susy Esposito è stata eletta Segretaria Generale della FISAC CGIL nazionale con il 72% di voti favorevoli.

Alla neo eletta segretaria Generale vanno i nostri più sentiti auguri di buon lavoro.

Digita Cgil

Con Digita CGIL puoi:
– Consultare la tua documentazione e le tue pratiche CGIL
– Richiedere una pratica online
– Fissare un appuntamento in sede e gestire appuntamenti già fissati
– Tenerti aggiornato sulle scadenze fiscali
– Iscriverti alla CGIL o consultare le tue tessere di iscrizione al sindacato

Scarica la App, registrati e verifica i servizi attivi nella tua Regione

Perché iscriversi alla CGIL

Perché l’unità del lavoro è la vera forza dei lavoratori. Siamo il più grande sindacato italiano con oltre 5 milioni
di iscritti, un baluardo contro l’aumento delle diseguaglianze sociali e la precarietà dei contratti.

Da più di cento anni ogni progresso nel mondo del lavoro è frutto delle nostre lotte.

 


